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TITOLO I – PREMESSA 

 

Art. 1. Finalità 

Il Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) si pone come finalità il censimento dei 

sottoservizi presenti nel sottosuolo e come strumento di pianificazione, volto a soddisfare le esigenze di 

razionalizzazione degli spazi occupati del sottosuolo comunale, favorire il coordinamento degli interventi per 

la realizzazione dei sottoservizi, concentrando le diverse necessità d’intervento in unico cantiere in modo da 

limitare le occupazioni di suolo pubblico con modifiche alla viabilità e conseguenti disagi alla popolazione 

dell’area interessata ai lavori ed alle attività commerciali ivi esistenti. 

La connessa finalità relativa alla tipologia di posa dei sottoservizi è quella di promuovere la scelta di 

interventi che comportino minori necessità di occupazioni di suolo pubblico e minori futuri interventi con 

conseguenti economie a lungo termine. 

Così facendo si limitano gli interventi sulla fluidità del traffico per i ripetuti lavori interessanti le strade urbane, 

contribuendo anche ad evitare gli effetti di congestione del sottosuolo pubblico disponibile causato dal 

disordine delle sezioni occupate dai sottoservizi. 

 

Art. 2. Campo di applicazione 

Le disposizioni contenute nel PUGSS si applicano alla realizzazione di tutti i sottoservizi sul territorio del 

Comune di Villa d’Ogna insistenti su suolo pubblico o privato ad uso pubblico interessato da strade, piazze, 

esistenti o in costruzione, alle aree di nuova urbanizzazione ed ai rifacimenti e/o integrazione ai sottoservizi 

già esistenti ovvero in occasione di significativi interventi di riqualificazione urbana con particolare attenzione 

quando il ripristino della stessa possa essere l’occasione per realizzare, manufatti o polifore a contenimento 

di impianti da allocare, per riordinare gli spazi occupati e per possibili esigenze future. 

Le disposizioni si applicano comunque in tutti i casi di interesse pubblico, tenuto conto delle caratteristiche 

degli impianti tecnologici, delle strade, del traffico, dei piani di sviluppo delle aree nelle quali l’evoluzione dei 

servizi potrebbe comportare il successivo potenziamento o rifacimento degli impianti. 

 

Art. 3. Riferimenti legislativi 

Il PUGSS è lo strumento di gestione dell'uso del sottosuolo in base a quanto dispongono:  

•   la Direttiva 3/3/99  "Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici" (Direttiva 

Micheli), pubblicata l'11 marzo 1999;  

•   la legge della Regione Lombardia n. 26/03  “Disciplina dei servizi locali di interesse generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia e di utilizzo del sottosuolo”.  

•   il Regolamento regionale 28 febbraio 2005 - n. 3  “ Criteri guida per la redazione del PUGSS 

comunale, in attuazione dell'articolo 37, comma 1, lettera a), della legga regionale 12 dicembre 2003, 

n. 26.  

•   la legge regionale n. 12 (11/03/05)  “Legge per il governo del territorio”  
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• Regolamento Regionale n. 6 del  15/2/2012 - Criteri guida per la redazione dei piani urbani 

generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e la georeferenziazione 

delle infrastrutture (ai sensi della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26, art. 37, comma 1, lett. a e d, 

art. 38 e art. 55, comma 18). 

 

Per quanto riguarda l'infrastrutturazione del sottosuolo, il PUGSS è parte integrante del Piano dei Servizi 

(art. 9 comma 8 LR 12/05) che è uno dei tre documenti di base del Piano di Governo del territorio (art 7 LR 

12/05). 

 

Art. 4. Soggetti 

L’art. 3 della menzionata Direttiva 3/3/99 stabilisce quali siano le Amministrazioni pubbliche che devono 

dotarsi di PUGSS e relativo Regolamento attuativo-esecutivo. I destinatari dei contenuti del documento, oltre 

alle amministrazioni medesime sono tutti i soggetti che svolgono attività che prevedono interventi nel 

sottosuolo in particolare le aziende erogatrici dei servizi ed operatori economici che realizzino nuove reti e/o 

impianti ovvero interventi di manutenzione al sistema urbano nel territorio del Comune, nonché i soggetti 

privati nei casi di allacciamento ad infrastrutture e/o impianti comunali.  

Nell’ambito del Comune di Villa d’Ogna, è affidata ad ATO-UNIACQUE S.p.A. la pianificazione, 

programmazione, progettazione, realizzazione, gestione e coordinamento in fase di realizzazione di 

manufatti interrati per il contenimento delle reti dei servizi sotterranei, con diritto di privativa ed esclusiva in 

tutto il territorio comunale. 

In virtù di tale convenzione, i soggetti aventi titolo, mediante stipula di Convenzione Quadro con UNIACQUE, 

e previo benestare da parte del Comune, possono chiedere ad UNIACQUE la realizzazione di manufatti 

interrati a contenimento delle proprie reti sotterranee.  

Per l’occupazione di aree pubbliche al di sotto delle quali realizzare manufatti o polifore a contenimento degli 

impianti previsti in convenzione, UNIACQUE corrisponde all’Amministrazione Comunale un canone annuo 

unitario per ogni metro lineare di canalizzazione elementare messa a disposizione per l’alloggiamento delle 

reti. 

Con riferimento ai soggetti coinvolti, si danno le seguenti definizioni: 

 

Comune di Villa d’Ogna: ente concedente. 

Gestore: soggetto incaricato dal Comune di Villa d’Ogna tramite Convenzione, per la pianificazione, 

progettazione, realizzazione, gestione e coordinamento in fase di realizzazione dei manufatti interrati per il 

contenimento delle reti dei servizi sotterranei. 

Oggi il Gestore è ATO – UNIACQUE SpA  
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 TITOLO II - RETI TECNOLOGICHE DEL SOTTOSUOLO 

 

ACQUEDOTTO 

Il gestore attuale del servizio è UNIACQUE SPA. 

L'intera rete viene servita dall'acquedotto "Spinelli" che garantisce da solo la necessita dell'utenza intera. 

Gli impianti sotterranei sono principalmente realizzati con impiego di tubi metallici o pvc., e tutte le utenze,  

residenziali e produttive, comprese quelle pubbliche ed impianti antincendio, sono assoggettate alla 

misurazione con contatori specifici. 

Il servizio complessivo non presenta disfunzioni o difficoltà di sorta essendo strutturato su una rete articolata, 

opportunamente sezionabile e sostenuta da cospicue fonti di approvvigionamento provenienti da sorgenti 

montane.  

Nel corso del 2013 entrerà a regime il servizio idroelettrico per la produzione di energia elettrica, del bacino 

Spinelli,  la cui produzione di energia sarà suddivisa fra i tre comuni associati nelle medesime proporzioni di 

sfruttamento dell'acqua potabile. 

 

RETE FOGNARIA E SMALTIMENTO DEI REFLUI 

Sul territorio comunale sono funzionanti due sistemi di reti. 

La rete principale, situata lungo il fiume Serio, funziona da collettore di raccolta delle singole reti, mentre la 

rete comunale serve tutto il territorio compresa la località S. Alberto recentemente resa accessibile dagli 

interventi realizzati da parte del comune di Parre con finanziamento di UNIACQUE. 

L'insieme di tutte le reti comunali e sovra comunali, dal 2008 sono gestite da A.T.O.-UNIACQUE. 

Parte della rete fognaria di Ogna serve anche da collettore per la fognatura che dalla località S. Lorenzo 

(lato est del territorio), raccoglie e convoglia le acque di Oltressenda Alta fino al collettore principale in 

località Sales.  

Al momento non sono segnalati problemi particolari, anche alla luce degli interventi consistenti realizzati 

negli anni '90, fermo restando che necessiterà valutare la possibilità di sdoppiamento della rete per la 

divisione delle acque chiare da quelle scure, peraltro già in atto dal 2004 nelle aree di nuova urbanizzazione. 

L'unica industria che utilizza le acque per i processi lavorativi e quindi necessita di trattamenti particolari 

(Radici Yarn) è dotata di proprio impianto di depurazione con proprio scarico e quindi soggetta a controlli 

specifici da arte della Provincia, Regione  e ARPA. 

La rete comunale in località Festi Rasini, permette il convogliamento e relativo smaltimento anche delle 

acque miste provenienti dalla località Martorasco del comune di Parrre.  

 

DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO 

Dal 2005 la rete e gli impianti sono stati affidati ad UNIGAS-SPA. La cabina di decompressione è situata nel 

piazzale di viale Marconi e serve i comuni di Villa d'Ogna e Ardesio.  

Il territorio comunale è attraversato da altre tubazioni di gas, alcune in zona industriale laddove SNAM serve 
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direttamente i grossi impianti produttivi, altre dalla cabina in località Sales di Ogna dalla quale dipartono le 

tubazioni per il comune di Oltressenda Alta e per l'alta Valle Seriana.  

 

TELEFONIA FISSA 

La rete di telefonia fissa copre l'intero territorio comunale ed è gestita da TELECOM SPA. 

Il territorio comunale è servito da banda larga ed è attraversato da sud a nord, dagli impianti sotterranei 

necessari per servire i comuni di Ardesio, Gromo, Oltressseda Alta, Valbondione. Sul lato nord del palazzo 

municipale è inoltre installato un'antenna di trasmissione dati  per i comuni sopra elencati, in attesa che gli 

stessi siano serviti da reti fisse. 

 

TELEFONIA MOBILE 

Il territorio comunale è interessato da un solo impianto  a traliccio installato nel corso del 1998-2000 che 

ospita tre società di telecomunicazione, oltre agli impianti comunali di video-sorveglianza. 

L'ubicazione sul dosso in località Ogna degli impianti oltre a coprire l'intero territorio comunale, fornisce alle 

società di trasmissione la possibilità di servire anche il confinante comune di Oltressenda Alta, e la funzione 

di ponte di trasmissione per i comuni più a nord. 

L'ubicazione dell'impianto è stata scelta dalla società proponente ed accettata dall'amministrazione in quanto  

soddisfa il servizio di telefonia mobile mantenendo la distanza adeguata di sicurezza da qualsiasi abitazione 

o insediamento.  

Non sono segnalate esigenze di potenziamento del tralicccio esistente nel prossimo futuro. 

 

RETE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

La rete di distribuzione dell'energia elettrica copre l'intero territorio comunale ed è gestita da ENEL spa. 

Non risultano segnalazioni di malfunzionamento o sottodimensionamento. 

Sono stati messi a punto i collegamenti e le cabine di distribuzione necessarie alla copertura di rete 

dell'intero territorio comunale ed alla manutenzioni grazie agli anelli di distribuzione posti a regime. 

Il territorio comunale è inoltre interessato dall'attraversamento di alcune linee di media ed alta tensione in 

particolare sulle fasce destra e sinistra interessate principalmente da superfici boscate. 

Sul territorio comunale sono altresì presenti 4 impianti di produzione di energia elettrica pulita: unain località 

Broseda di proprietà dell'ENEL produzione, due in località Festi Rasini e località Pirapola di proprietà delle 

società Vallalta, una di proprietà della società privata Green Power  in località Ogna-Sales. 

 

RETE DI TELECOMUNICAZIONE TELEVISIVA 

Presso il comune di Piario in località Monte Cucco sono installati i ripetitori televisivi che garantiscono in 

forma terreste la trasmissione delle reti RAI e di almeno 5 reti private, a diffusione locale e per i comuni di 

Piario, parte di Ardesio ed Oltressenda Alta. 



Comune di Villa d’Ogna 
Piano Generale dei Servizi del Sottosuolo (P.U.G.S.S.) 

 6 

TITOLO III - TIPI DI INTERVENTO 

 

Art. 5. Definizioni 

Nell’ambito della realizzazione degli impianti di contenimento delle reti si definiscono diverse tipologie di 

strutture: 

a) Trincea: scavo aperto di sezione adeguata realizzato in concomitanza di marciapiedi, strade o 

pertinenze di quest’ultime; 

b) Struttura sotterranea polifunzionale (SSP): struttura collocata nel sottosuolo contenente in uno spazio 

comune accessibile (eventualmente suddiviso in zone dedicate) i servizi a rete, assicurando a loro 

condizioni di sicurezza e di affidabilità di esercizio La SSP può essere configurata come: 

�    Galleria: struttura costituita di passaggio praticabile destinata alla posa di servizi a rete, 

generalmente collocata nel sottosuolo delle sedi stradali; 

�    Cunicolo: struttura costituita di trincea o di altro passaggio non praticabile con chiusura mobile, 

generalmente collocata nel sottosuolo dei marciapiedi o delle fasce di pertinenza stradale; 

c) Condotto: manufatto generalmente da interrare destinato alla posa di cavi e/di condotte; 

d) Polifora: manufatto costituito da più tubi destinati alla posa di energia o di telecomunicazione; 

e) Impianto tecnologico sotterraneo: sistema di condotte o di cavi, posato nel sottosuolo (pubblico o 

privato) per la distribuzione di energia, gas, acquedotti e reti di telecomunicazione. 

f) Pozzetto: manufatto ubicato sulla sede di posa o in prossimità delle reti di distribuzione, realizzato in 

modo da consentire, senza che sia necessario l’accesso all’interno di esso, le operazioni di posa, 

giunzione, derivazione di tubazioni e di cavi nonché l’azionamento delle apparecchiature e delle 

installazioni accessorie eventualmente dislocate nel pozzetto. 

Nella realizzazione di impianti devono essere osservate le indicazioni di cui agli Artt.5 e 6 della “Direttiva” 3 

marzo 1999 e quanto previsto nell’art.66 del Dpr 495 del 16 dicembre 1992 Nuovo Codice della strada.  

“Le strutture sotterranee dei servizi devono essere realizzate per quanto possibile in modo tale da poter 

raccogliere al proprio interno, sistematicamente, tutti i servizi compatibili” (art. 8 Direttiva 3/3/1999). 
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TITOLO IV - MODI DI INTERVENTO 

 

Art. 6. Modalità di intervento per opere soggette a Convenzione Quadro con  il Gestore 

Il Gestore valorizza, ove possibile, tutte le infrastrutture pubbliche già esistenti, adattandole al 

contenimento di altri servizi. 

Il Gestore procede alla realizzazione di un nuovo impianto nei seguenti casi: 

a) Per dare attuazione agli interventi previsti nel documento programmatorio annuale presentato dal 

Gestore al Comune di Villa d’Ogna; 

b) In occasione di lavori di sistemazione e/o manutenzione straordinaria stradale effettuata dal Comune 

di Villa d’Ogna; 

c) Per soddisfare i programmi di espansione geografica delle reti degli operatori; 

d) In occasione di particolari interventi di manutenzione straordinaria sui manufatti preesistenti di 

contenimento delle reti, la cui necessità sia segnalata dai vari operatori; 

Nelle aree di nuovo insediamento le strutture sotterranee polifunzionali sono considerate opere di 

urbanizzazione primaria e devono essere realizzate contemporaneamente alle altre infrastrutture a cura e 

spese del lottizzatore secondo progetti concordati con il Gestore e gli Enti Gestori di servizi e approvati 

dal Comune. 

Nella fase preliminare di progettazione il Gestore convoca, in una riunione o in conferenza dei servizi, 

una o più volte i vari Operatori e gli altri Enti Gestori di servizi ed i competenti servizi del Comune di Villa 

d’Ogna, al fine di approfondire la conoscenza delle singole esigenze ed effettuare azione di 

coordinamento; definendo: la modalità e i tempi degli interventi da effettuare, l’ubicazione in base a criteri 

di scelta tecnico economica e/o di particolari vincoli urbanistici, ambientali e archeologici da rispettare 

nella fase esecutiva delle opere. Delle riunioni effettuate vengono redatti appositi verbali sottoscritti dai 

partecipanti.  

Il Gestore procede quindi con la progettazione definitiva dell’impianto e con la richiesta delle necessarie 

autorizzazioni agli Enti competenti. Ottenute le autorizzazioni prosegue con la progettazione esecutiva. 

Terminata questa fase progettuale, prima di dare inizio ai lavori di costruzione di un nuovo impianto, il 

Gestore convoca tutti gli operatori interessati in apposita “Conferenza Servizi” e presenta un Documento, 

contenente i dati tecnici previsti al punto 6.5 del “Regolamento” di cui all’art. 4. 

I lavori di realizzazione dell’impianto hanno inizio subordinatamente alla sottoscrizione dello stesso da 

parte di tutti gli operatori. In caso di comprovate e documentate modifiche che si rendessero necessarie 

in corso d’opera, il Gestore convoca nuovamente la “Conferenza Servizi” al fine di presentare l’eventuale 

aggiornamento dei costi. 

Il Gestore ha l’obbligo di curare, a proprie spese, tutta la progettazione dei nuovi interventi. Tali spese 

verranno comprese nei canoni da corrispondere al Gestore da parte degli Operatori, come previsto dal 

Regolamento. 

Il Gestore mette a disposizione le infrastrutture a condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie. 
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Il Comune ha diritto in qualsiasi momento di chiarire e concordare modifiche con il Gestore sui singoli 

interventi previsti. 

 

Art. 7. Modalità di intervento per opere degli Enti Gestori di Servizi 

La progettazione e realizzazione delle opere relative agli enti Gestori dei Servizi vengono curate 

direttamente dagli Enti stessi, finanziate con oneri di urbanizzazione primaria e secondaria previa azione 

di coordinamento atta a definire l’ubicazione degli impianti e valutare l’opportunità di realizzare 

contemporaneamente la posa di altri sottoservizi. 

 

Art. 8. Modalità di accesso agli impianti soggetti a Convenzione Quadro con UNIACQUE  

Ogni Operatore autorizzato, per utilizzare gli impianti deve inoltrare richiesta allo Sportello del Gestore di 

cui all’art. 4, appositamente costituito. 

La richiesta deve contenere: 

a) Denominazione, identità giuridica e sede legale; 

b) Titolarità del richiedente; 

c) Informazioni sulla rete che il richiedente intende installare e/o integrare; 

d) Programma di installazione della rete e/o degli interventi integrativi alla rete già esistente; 

e) Estensione geografica iniziale della rete (con allegate dettagliate informazioni grafiche); 

f) Programma triennale di eventuale espansione geografica della rete (con allegate dettagliate 

informazioni grafiche); 

g) Interconnessioni con i tratti di rete già esistenti. 

Entro trenta giorni dalla richiesta, lo Sportello esprime il parere tecnico e, se tale parere risulta positivo, 

richiede il benestare all’Amministrazione Comunale; avuto il benestare avvia la stesura della 

Convenzione Quadro con il Gestore. L’accesso è comunque trattato con riferimento specifico alla 

procedura nel “Regolamento”, al quale questo piano fa riferimento in materia di impianti nel sottosuolo. 

 

Art. 9. Modalità di accesso agli impianti degli Enti Gestori di Servizi  

Il Gestore del servizio è l’unico responsabile dell’impianto ed a lui spettano la gestione e la 

manutenzione. 

 

Art. 10. Qualità del servizio e di gestione 

La qualità e la sicurezza del servizio sono definiti nella Convenzione con il Gestore. Esso è tenuto a 

provvedere alla disattivazione e dismissione di tutte le reti obsolete o comunque che si rendessero 

incompatibili con il documento pianificatorio o programmatorio predisposto dalla suddetta Convenzione. 

Tali interventi saranno assicurati per mezzo dell’intervento del Comune nei confronti dei vari operatori, ai 

quali sarà imposto di corrispondere al Gestore, pro-quota, le spese dallo stesso sostenute per la 

rimozione dei servizi obsoleti. 
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Il Gestore favorisce la necessaria tempestività degli interventi di realizzazione, il mantenimento degli 

impianti in perfetta efficienza per l’utilizzo degli stessi da parte degli operatori autorizzati, il rispetto delle 

norme vigenti e delle tecniche di sicurezza. Si impegna ad apportarvi potenziamenti, estensioni e 

migliorie, nonché le sostituzioni che si rendessero necessarie al fine di consegnare al Comune, al termine 

della Convenzione, impianti funzionali e funzionanti. Perciò il Gestore favorisce gli interventi di 

manutenzione sia ordinaria che straordinaria. 

Gli impianti progettati devono essere dimensionati in modo tale da poter sostenere il piano di sviluppo 

urbano. 

La realizzazione degli impianti verrà effettuata considerando la sensibilità dell’area di scavo, in modo tale 

da suggerire la modalità operativa meno impattante. 

Il gestore valuterà di volta in volta l’opportunità di effettuare i lavori afferenti agli interventi sui servizi 

anche nelle ore notturne qualora non si determini un impatto acustico per le zone interessate. 

Una volta effettuati gli interventi di sistemazione completa o di straordinaria manutenzione di 

un’infrastruttura viaria, sulla stessa o nell’area di pertinenza, saranno vietati per i successivi dieci anni 

ulteriori interventi di manomissione. Per raggiungere questo obiettivo l’azione di coordinamento tra i vari 

operatori dovrà essere predisposta e gestita in modo sistematico ed organizzato dal Gestore e dai singoli 

Enti Gestori di servizi. 

Una volta terminati gli interventi il Gestore riporterà nel proprio Sistema Informativo il nuovo assetto del 

sottosuolo. 

 

Art. 11. Tecniche di scavo 

Le tecniche di scavo che possono essere utilizzate per realizzare gli impianti di contenimento dei sottoservizi 

a rete possono essere suddivise in due aree: 

la prima è quella degli scavi tradizionali in trincea l’altra è quella degli scavi meno invasivi, no-dig/tunneling. 

Le seconde sono da preferire, nel caso in cui sia tecnicamente possibile la scelta, nelle aree individuate 

come zone ad alta sensibilità nei confronti dl traffico e della popolazione. 

 

Art. 12. Organizzazione dei cantieri 

Tutti gli interventi sono realizzati in modo tale da rispettare le Norme Tecniche UNI e CEI, al fine di 

garantire l’efficienza del sistema, nonché facilitare tutti gli interventi necessari per l’esercizio e la 

manutenzione curando, in particolare, l’osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza nei cantieri 

di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.  
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TITOLO V – INDIRIZZI DI MASSIMA DELLA PIANIFICAZION E A LIVELLO COMUNALE 

 

Art. 13. Piano di Governo del Territorio (PGT) 

Il PUGSS si attua seguendo le indicazioni e le modalità di intervento previste nel PGT e nello specifico nel 

Piano dei Servizi, integrando le sue funzioni con i materiali costituenti la città e con i Sistemi che ne fanno 

parte, facendo proprie le azioni per gli interventi previsti. Inoltre è priorità del PUGSS agire in armonia con gli 

Ambiti di Trasformazione previsti ed in rispetto degli elementi vincolanti di questi previsti nel Piano dei 

Servizi. 

Il Piano si applica a tutti gli spazi aperti del territorio comunale e quanto specificato per gli impianti tecnici. 

Il PUGSS verrà adeguato e modificato rispetto alle modifiche apportate al Piano di Governo del Territorio 

dalle sue varianti. 

Gli aspetti relativi alla disciplina del suolo, sottosuolo, acqua ed aria sono compiutamente descritti nel PGT al 

quale si rimanda. 
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TITOLO VI - TEMPI DI INTERVENTO 

 

Art. 14. Collegamenti con il Programma Triennale delle Opere Pubbliche (PTOP) comunale 

Gli obbiettivi del Piano triennale delle Opere Pubbliche vengono recepiti  come prioritari per il PUGSS, nel 

rispetto della convenzione che specifica essere prioritari gli interventi dei lavori comunali, perciò la 

programmazione delle opere pubbliche sarà chiaro riferimento per il Gestore nella pianificazione dei propri 

interventi così da non venir meno né a quanto previsto dalla convenzione né all’art. 3 della direttiva del 3 

marzo 1999. 

Ad ogni successivo aggiornamento del PTOP verranno introdotte modifiche anche alla programmazione 

triennale del PUGSS per mantenere gli obiettivi e le finalità dello stesso. Queste però non devono 

compromettere lo sviluppo ed adeguamento dei servizi a rete concordato con le Aziende e gli Enti. 

 

Art. 15. Criteri di pianificazione 

Il Gestore, in base all’art. 4 del presente Piano, deve all’uopo svolgere le funzioni di coordinamento in 

materia di realizzazione delle opere relative alle reti dei servizi, con esclusione degli allacciamenti agli 

utenti. Gli adempimenti di cui sopra fanno carico oltre al Comune, agli altri soggetti proprietari e/o gestori 

delle sedi stradali e delle aree di uso pubblico che siano interessati dalle opere di cui alla direttiva 3 

marzo 1999. 

A tale scopo tutti i soggetti interessati (comuni, enti ed aziende), devono promuovere una efficace 

pianificazione con verifica della copertura finanziaria degli interventi previsti, su base triennale e/o 

annuale, seguendo le indicazioni presenti nel Regolamento di cui all’art. 4, mediante incontri sistematici 

per realizzare le necessarie sinergie e conseguire risultati razionali e coerenti con un uso ottimale del 

sottosuolo, nell'ambito del piano di sviluppo urbano. 

Il comune e/o il Gestore, di concerto con gli altri soggetti interessati predispone un piano triennale di 

interventi dove sono raggruppati i programmi triennali dei singoli operatori, del Comune e degli altri “enti”. 

L’attività di aggiornamento, degli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria delle strade, degli 

interventi in attuazione del PGT, degli interventi previsti dalle “aziende” e dagli “enti” interessati per lo 

sviluppo delle proprie reti, viene svolta in maggiore dettaglio per la redazione di un piano annuale di 

attuazione delle opere. 

Il piano annuale di attuazione conterrà le previsioni per gli interventi trimestrali concordati con i soggetti 

coinvolti. 

Il Comune e/o il Gestore, di concerto con gli altri “enti”, con cadenza trimestrale, danno luogo al 

censimento degli interventi necessari sia per l’ordinaria che per la straordinaria manutenzione delle 

strade, nonché degli interventi urbanistici previsti, dando tempestiva comunicazione alle “aziende”, che 

dovranno presentare al Comune e/o agli “enti” entro trenta giorni dalla suddetta comunicazione, la 

pianificazione prevista per le proprie attività. Il Comune e/o il Gestore deve provvedere, di concerto con 

gli “enti” interessati a convocare una riunione con le “aziende” per la pianificazione dei suddetti interventi 
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nei periodi successivi. Nel corso di questa riunione vengono diffusi i programmi degli interventi pianificati 

dal comune, dagli “enti” interessati e dalle “aziende” e il Comune e/o il Gestore, sulla base delle suddette 

risultanze, deciderà sulla opportunità di convocare una apposita Conferenza dei Servizi, ai sensi della 

legge n. 241/1990 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”). 

Almeno trenta giorni prima dall’inizio del trimestre successivo il Comune e/o il Gestore identifica/ano le aree 

e la tipologia degli interventi. 

Nella pianificazione annuale, e quindi nelle specifiche trimestrali, dovranno essere coordinati gli interventi nel 

corso dell’anno in modo tale da privilegiare quelli con minor impatto sui flussi della rete viaria e programmare 

gli altri in maniera tale da mitigarne gli effetti, ad esempio i lavori nei mesi estivi sulla viabilità principale. 

Il Gestore è tenuto a mettere a disposizione, per la sola consultazione, i dati aggiornati, attraverso il sistema 

ritenuto più idoneo dal Concedente (ad esempio internet), limitatamente alle società od enti compartecipanti 

alla produzione degli stessi, ovvero a terzi espressamente autorizzati. 

I programmi triennali del Comune, delle Aziende, degli Enti sono, ai fini di questo piano congiunti ed 

aggiornati annualmente in base alle modifiche previste e concordate dai soggetti interessati. 
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 TITOLO VII – MAPPATURA DEI SERVIZI NEL SOTTOSUOLO 

 

Art. 16. Tempi e criteri di mappaura 

Connessa finalità del PUGSS è dotare il Comune di una cartografia cartacea, informatica o numerica, e in 

questo secondo caso essa dovrà corrispondere a quanto indicato all’art. 16 della direttiva 3 marzo 1999 

accioché sia compatibile fra i vari soggetti, finalizzata alla conoscenza degli impianti dei pubblici servizi 

esistenti nel sottosuolo. 

Gli Enti, sono tenuti a fornire al Gestore i files delle proprie reti aggiornate. 

Lo scambio di informazioni tra le Aziende e tra queste ed il Comune o gli enti competenti potrà 

inizialmente avvenire utilizzando idonee cartografie su supporto cartaceo sulle quali le Aziende dovranno 

riportare le indicazioni relative all’ubicazione dei propri impianti sotterranei e dei nuovi interventi. 

Le “Aziende”, nello scambio delle informazioni sull’occupazione del sottosuolo, dovranno precisare, per 

ciascun tipo di impianto, l’ubicazione indicando, ove possibile, il lato della strada occupato, la profondità e 

la distanza da punti di riferimento degli edifici e la tipologia e dovranno indicare le seguenti caratteristiche 

principali: 

⇒ gas, acqua: specifica della condotta, materiale, dimensione; 

⇒ elettricità: tensione nominale, materiale; 

⇒ fognatura: materiale, dimensione, diametro, quota altimetrica; 

⇒ telecomunicazioni: canalizzazioni, tubi affiancati, cavi in trincea, diametro, n° di tubi. 

 

Art. 17. Impiego della cartografia 

Per facilitare lo scambio di informazioni, le cartografie dovranno essere gradualmente informatizzate, 

utilizzando una base planimetrica unica preferibilmente di tipo aerofotogrammetrico e/o satellitare. 

Nel caso di nuove urbanizzazioni o di significativi interventi di riqualificazione urbanistica, il Comune 

provvederà inoltre a fornire alle Aziende, in occasione delle riunioni di pianificazione, le nuove carte 

numeriche aggiornate. 

A partire dalla data in cui il Comune o il Gestore fornirà alle “Aziende” la cartografia unificata del proprio 

territorio, tutti i nuovi interventi dovranno essere documentati sul nuovo supporto e dovranno essere 

forniti al Comune o a società da esso delegata di volta in volta, su richiesta motivata e relativamente alla 

zona interessata dai lavori previsti nei progetti. Gradualmente dovranno essere documentati parimenti 

tutti gli impianti esistenti. 

Ciò dovrà consentire di disporre di cartografia numerica del territorio come base comune per tutti gli utenti 

che interagiscono nella medesima attività dando luogo ad un sistema unitario da condividere quale 

mezzo indispensabile per lo scambio delle diverse informazioni tra gli utenti stessi. 

Nel quadro di un possibile interscambio delle informazioni tra i vari Sistemi Informativi Territoriali, la 

necessità di garantire la libertà di ogni Ente o Società di scegliere gli strumenti hardware e software più 

idonei alle proprie esigenze operative e strutturali, presuppone come iter percorribile il ricorso ad uno 
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specifico formato neutro di interscambio ovvero conformato a standard internazionali nei suoi vari livelli di 

strutturazione che consente il trasferimento di tutte le informazioni di tipo geometrico, alfanumerico e 

topologico. 

 



Comune di Villa d’Ogna 
Piano Generale dei Servizi del Sottosuolo (P.U.G.S.S.) 

 15 

TITOLO VIII – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Le disposizioni contenute nel Piano sono volte alla predisposizione, all'organizzazione, alla gestione, al 

governo e alla razionalizzazione dell'uso del sottosuolo e allo sviluppo dei servizi presenti. Per perseguire 

tali obiettivi il comune deve operare per:  

Conseguire un quadro conoscitivo dei sottosistemi presenti. Tale quadro sarà dotato di informazioni sulle 

caratteristiche e sulla tipologia dei servizi forniti, delle ubicazioni topografiche e spaziali delle reti e delle 

strade riportate su cartografie e su supporto informatico sempre aggiornato ed inserito nel SIT comunale . 

Dotare il territorio comunale di un sistema di infrastrutture sotterranee polifunzionali, in grado di contenere 

tutti i servizi a rete presenti nel sottosuolo stradale, con le limitazioni di cui al TITOLO III, assicurando ai 

cittadini ed agli operatori servizi efficienti e minori disagi sulle strade, realizzando economie di scala a 

medio e lungo termine con usi plurimi dei sistemi.  

Ridurre, in base ad una programmazione, le operazioni di scavo con conseguente smantellamento e 

ripristino delle sedi stradali per interventi sulle reti, limitando i costi sociali ed economici ed evitando la 

diminuzione di traffico veicolare e pedonale per le strade ed i marciapiedi interessati.  
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ALLEGATO  – Schemi sezioni tipiche degli impianti s otteranei 

 

Per maggiore chiarezza sulle opere necessarie a contenere le reti di servizi sono riportate come esempi 

schemi tipologici di indirizzo alla realizzazione degli impianti di cui sopra 

Strutture sotterranee polifunzionali 

Fig.1 – Struttura sotterranea polifunzionale (fonte UNI-CEI). 
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Galleria 

 

 

 

Fig.2 – Galleria polifunzionale ispezionabile. 
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Cunicolo 

 

 

Fig.3 – Cunicolo polifunzionale ispezionabile. 
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Condotto 

 

Fig.4 – Condotto per sottoservizi. 
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Polifora 

 

 

 

 

 

 

Fig.5 – Polifora destinata al contenimento di cavidotti per telecomunicazioni 
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Impianto tecnologico sotterraneo 

 

Fig.6 – Sistema di condotte per la distribuzione posato in sotterraneo. 
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Fig.7 – Sezioni tipo per polifore. 
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Fig.8 – Sezioni tipo cavidotto per energia elettrica in sede stradale 
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Fig.9 – Rete di Acquedotto, sezioni tipo 
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Fig.10 – Rete Gas, sezioni tipo 
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Fig.12 – Rete Fognatura, sezione tipo 
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Modalità di realizzazione degli impianti 

In trincea 

La tecnica consiste semplicemente nel realizzare una trincea con mezzo meccanico, o in casi particolari 

manualmente, di dimensione opportuna per la posa dei manufatti e predisponendo gli spazi per le aree 

destinate, in fase di progettazione, ai pozzetti, in questa fase sono tenute in considerazione le caratteristiche 

del terreno per valutare le condizioni di stabilità delle sponde della trincea. Nella ricopertura sono tenuti in 

particolare considerazione il giusto grado di costipazione, la tipologia di strati esistenti ed di copertura 

stradale preesistente ed il posizionamento dei nastri segnalatori per evitare danni all’infrastruttura nelle 

successive opere di scavo. 

Questa tecnica ha recentemente sviluppato interventi meno invasivi attraverso la realizzazione di mini e 

microtrincee con scavi per la sola posa di tritubi per le telecomunicazioni a profondità non superiori di 40 cm 

per le prime e di solo alcuni cm per le seconde (dove viene posato direttamente in cavo in fibra ottica); 

entrambe al di sotto del marciapiede. 

Queste tecniche per quanto siano applicate largamente nelle grandi città (Roma e Milano) per la loro rapidità 

di esecuzione comportano dei rischi dovuti alla superficialità degli impianti e quindi al pericolo di 

danneggiamento degli stessi in caso di successive manutenzioni. 

 

No dig - Microtunneling 

Questo tipo di tecnologia di scavo è stata inizialmente utilizzata per il superamento delle infrastrutture lineari 

e dei corsi d’acqua, le sue applicazioni oggi sono sfruttate soprattutto per la posa di tubazioni nei centri 

abitati, per il basso impatto del metodo che genera un abbattimento elevato dei costi sociali dovuti ai 

lavoratori. La tecnica più comune è quella della perforazione orizzontale guidata (Directional Drillling), essa 

ha numerosi vantaggi come i bassi tempi di esecuzione, la riduzione dei volumi di scavo, limitato disturbo 

della superficie sovrastante le tubazioni, basso impatto ambientale e la capacità di raggiungere profondità 

elevate. La tecnica è basata nella realizzazione di uno scavo delle dimensioni opportune per poter inserire la 

testa del perforatore e l’apparecchiatura di spinta del tubo, quindi si decide il tipo di avanzamento e di guida 

da utilizzare per poter eseguire correttamente il posizionamento della tubazione ed evitare ostacoli 

eventualmente individuati nella fase di indagine dell’area interessata. 

 

 

Fig. IX-1. Tecnica no-dig guidato 
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Tra i principali svantaggi di questa tecnica  vi sono le difficoltà dovute alla posa di tubazioni di diametro 

rilevante gli scavi di inserimento della testa del perforatore e dell’apparecchiatura di spinta possono essere 

invasivi come quelli della posa in trincea, specialmente in brevi tratti d’intervento. Il secondo svantaggio 

rilevante è  che speso in aree con molti sottoservizi presenti un utilizzo della tecnica impreciso può portare a 

gravi danni. Infine per alcuni sottoservizi (fognatura) solo la posa a profondità rilevanti risulta essere 

economicamente vantaggiosa. 

 

 

 

 

 

Fig.IX-2. Esempio di perforazione guidata (fonte Gress) 

 

 

Bergamo, luglio 2012   

Dott. Arch. Margherita Fiorina 

 

 


